
Il forumsul teatro

Piccolo,Elfo eParenti
nascel’alleanzadigitale

di Chiappori,ColapricoeCoppola.alle pagine6 e 7

Il teatro,dicevaBergman,èun in-
contro fra esseriumani, il resto
servesolo a confondere.Forseè
proprioqui, dalleparti dellasuair-
riducibile dimensione umana,
che il teatro potrebbetrovare lo

slancio necessarioa imporsi co-
me beneessenzialenel«Mondo di

dopo» ridisegnato dalla pande-

mia edallesueconseguenze.
Un ponte tra un presente

schiacciatodallacontingenzadel-
le salechiuseeunfuturo costrui-

to sualcuneparolechiave:comu-
nità, relazioni, alleanze.Èquanto
emersodalforum onlineorganiz-

zato da Repubblica,che ha coin-

volto quattro teatri milanesiper

provarea ragionareoltre l emer-

genza e le legittimerivendicazio-

ni delsettore,messoaduraprova.
Ne abbiamoparlato con Clau-

dio Longhi, nuovo direttore del
Piccolo (doveentreràufficialmen-

te “di ruolo” dal primodicembre),
Ferdinando Bruni dell’Elfo, An-
drée Ruth Shammahdel Franco
ParentieValentinaKastlungerdi
Zona K.

Storie e punti di vista diversi
checonvergonosul fronte di una
battagliada combattereinsieme.

Azzardando coalizioni inedite,
comeproponeShammah,che ha
invitato Elfo ePiccolo acondivide-
re unprogettoonline.
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Laresistenzain platea

“Tantavitaoltreil sipario
Con l ’alleanzadei teatri

il nostro ritornoal futuro”
diSaraChiappori,PieroColaprico ePaolaCoppola
Il teatro,dicevaBergman, èun
incontro fraesseri umani , ilresto

servesoloaconfondere.Forseè
proprioqui ,dalleparti dellasua

irr iducibiledimensioneumana,che
il teatro potrebbetrovareloslancio

necessar io aimporsi comebene
essenzialenel «Mondodi dopo»

ridisegnato dal lapandemiaedalle
sueconseguenze. Unpontetraun
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presenteschiacciatodalla
contingenzadellesalechiuseeun
futuro costruitosu alcuneparole
chiave:comuni tà,relazioni,
alleanze.Èquantoemerso dal
forumonlineorganizzatoda
Repubblica,chehacoinvolto
quatt roteatrimi lanesi per provare a
ragionareoltrel’emergenzaele
legi ttimerivendicazionidel settore,

messoadur issimaprova.
Neabbiamoparlatocon Claudio
Longhi, nuovodi rettoredel Piccolo
(doveentreràuff icialmente“di
ruolo” dal primo dicembre),
FerdinandoB runi dell ’ Elfo, Andrée
RuthShammahdel FrancoParenti e
ValentinaKastlunger diZonaK.
Storie, esperienze,punt i divi sta
diversi checonvergono sul f rontedi
unabattagliadacombattere
insieme. Azzardandocoalizioni
inedite,comeproponeShammah,

chehainvitatoEl fo ePicco lo a
condividereunprogettoonline.

Ancoratuttodastudiare,maun«sì»

di massimaèstatoincassato e
M ilanoconferma lasuavocazione:

sono in corsoprovetecnichedi

di stensione, invenzionee
cooperazione,quindi si può«fare
rete».

Repubbl ica: Sale chiuse, platee
vuote, spettacol isospesi . Comevi
state attrezzandoper
sopravvivereal ladifficoltàdel

momentoei mmaginare la
ripartenza?

AndréeRuthShammah:
«D obbiamo fare dituttoperr estare
v ital i.E soprattutto uniti. Inizio
subitodaunacosaconcreta.Ho
propostoal l ’Elfo eal Piccolo il
progetto:unastessapiattaforma
dovecondivi dereonlinei nostri

spettacoli. C’ ègiàqualchesponsor,

Fastweb èinteressata,necercherò e

troverò altr i. Un’alleanzatrateatri
sarebbeunsegnalesimbolicoe
molto potentecheM ilano lanciaal
resto del paese».

Claudio Longhi: «Mai comeoraè
crucialetrovarecoesione,

in terrogandosiseriamentesuche
cosa significhi farereteal dil àdegli

slogan. I lsi stemateatraleitaliano
v ivedi unparadosso, daunlatoè
fortementeinterconnesso,dall’al tro
èaf fat icatodalla diff icol tàdi
procedere inmodocompatto.Le
aberrazionidella competit ività,che
non sono frutto dell ’ultimo decreto,
maproblemaben più radicato,
l ’hannotrasformato nel la trinceadi

un’orribileguerratrapoveri.Ho
semprequalche resistenzaa
pensareaquesto terribilemomento
comeaun’occasione,maforse
potrebbeesserlo.Per esempio,

recuperando ilsenso di esseretutti

dentrolostessoproblema trovando
ciascunolospecif icomododi

uscirne».

Ferdinando Bruni: «Sono
d’accordo,èimportanteche i teatri
si parli no,mettanoin comune
esper ienze,scambiandosi risorse. I l
contrario dellaconcorrenza
spietata,della rincorsaaffannosaai
numeri chehanno drogatoil
sistema.Noi lo facciamogià,da
tempo ,maquestacheabbiamodi

fronte potrebbeessere l’occasione
daprendereal volo perr enderlo
menodi sumano».

ValentinaK astlunger: «Peruna
realtàpiccolacomelanostra, il
concettodirete ècruciale.È l ’unico
modoper potercostruire progetti
importanti,concollaborazioni su
scaleedimensioni diverse.A fronte
di economier idotte, le nostre
competenzesonosudi spositivi
complessi, spessoin partnership
con realtà internazionali,
performancefuori formato, spazi
urbani ,teatropartecipato.
Agganciandoci asoggetti più grossi,
la collaborazione potrebbeessere
molto vi rtuosa».

Quantoavetedetto,e parl iamo
da“ pubbli co”, ci r iempiedi

aspettative. SeMi lano inventauna
“ sintesi” trai teatri ,può
veramenteaiutare atrovare
soluzioni sim il i. Siaggiungeperò
untema.I l dibattere del teatro

on line, del lostreaming,
addir itturadi una Netf l ix del
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teatro, per dir la con i l ministro
Franceschini, ècontinuo.Piacciao
meno,al momento èl’unico
segnale di vitachei teatri ora
possonodare. Sieted’accordo?

Longhi: «Peradempiereallasua
funzionepubblicailt eatro deve

mantenereunatestimonianzadi
presenza,continuarea tessereun
rapportocon ilpubblicosapendo
chequello chepuòmetterein
campooranonèteatro,ma
qualcosacheci si avvicinaper
approssimazione. In questo
processodiapprossimazioneè
in teressanteindividuarei punti di
contatto trai canali di mediazione
tecnologicaelospettacolo dalvi vo.
Unopotrebbeessere l’ interattività.

Comela immaginiamo, la
in tegriamooltreedopo la
contingenza, questaèunadelle
sf ide».

Kastlunger : «Perquantoci

riguarda,onl inenonsigni f ica
streaming.Nonèin sost ituzione di
qualcosachenon possiamo fare,ma
nascead hocper nonfarsi
schiacciare dallacontingenza
provandoinveceaconviverci .

Pensoperesempioall’esperimento
cheRogerBernat staproponendoin
questigi orni sul nostrosito: il
pubblicodialogaconunbot
generatoredit esto automatico,

diventando protagonistadel testo
chegenera.Un’operazionedel
genereoffrespunti per un’ indagine
approfonditasutem i nodali come
l ’interattiv ità eil rapportoconla
tecnologia. Ecco, inquesto senso

l ’onl inepuò esserestrumentodi

riflessione enonsolo una

condanna».
Shammah: «Non voglio

accontentarmid el lealt ernativeallo
spettacolodal vivo perché voglio
continuarea vedernei limit i ei
rischi ,mar itengochel ’onlinepossa
essereun modoperal largareil
pubblico,trovarnedinuovo. Mentre

pernoi può essereoccasione di
invenzione.A lParenti stiamo
lavorandoal progetto diuna

webradioper ilt eatro.Èun
cont inuo produrreidee».

Bruni : «All ’Elfosti amo
ristrut turando il si toi nmododa
farneun luogoaperto dii nterazione
con ilpubblico.V erranno creati
contenuti speciali ,abbiamo
lavoratoaunaripresa video di
qualitàdel nostroultimospettacolo,
“ D iplomazia” ,interrottodal

secondolockdown, insomma

sfruttiamo il mezzo. Il discorsoperò

ècomplesso. Uncontoèimpostare
unaregiav ideocomesi deve, con
tuttii costi eglii nvestimenti del
caso,uncontoècondividere
mater iali d ’archivi o. Vannotenute
in considerazione moltecose. Non
ulti mal ’aspetto contrattualeper
autori, attori, tecnici».

I lavoratoridell ospettacolo
stanno infatt i pagando molto cara
lachiusuradei teatr i.
[/RISPOSTA]Longhi: «Verissimo ,

mavorrei anche rimarcarecheforse

perlaprimavoltaci stiamo

seriamenteponendoilproblema
deil avoratori dellospettacolo,

ragionandodiquestacategoria a
partiredallaprimaparola,
lavoratori. Essendo l ’Ital iauna
Repubblicafondatasul lavoro,è
importantecapirequaleposizione

hanno ilavorator idel lo spettacolo
nell’architetturapoliticadi questo
paese.L ar i flessioneècomplicata,

tuttii nqualchemodonepaghiamo
lo scot to, maf inalmentelasti amo
affrontando».

Comericonqu istarelafiducia
del pubbl ico?Sietepronti a
scommetteresul la vogliadi

tornareateatro?
Shammah: «A giugno,quando

abbiamoriapertodopoi l primo
lockdown,ho trovatounpubblico
nuovo ,moltopiù giovane.Facce
mai v iste. Saràchehannomeno
paura ocheci hanno scoperto
online,maèun dato danon
sottovalutare.Se non sbagliamo e
sti amoi n ascolto,questo èil
momento incui sipossono

intercettarefascedi spettatori che
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senti redinuovo questeparole,ma
dalvi vo,avràlameg lio».

Longhi: «Lariflessione sul
pubblicononpuòprescinderedal

problemadelladomanda, temache
incalzadav icino l’ ideadi Paolo
Grassidi un“ teatro d’artepertutti” .

Questaideasi fondasul pr incipio
cheilt eatrosiaunservi zio.M aloè
solose,appunto, c’è unadomanda.

Ho l’ impressionecheoggi ci siauna
fortissimanecessitàdi teatro,che

però fatica adiventaredomanda.

Comeundesider ioper cui nonsi
trovaunnome. Interrogarsi sul
rapportocon ilpubblicoequivalea
in terrogarsi sul posizionamentodel
teatronel lasocietà,sull asua
funzioneesul suo valore.Daquesto

dipendelapossibil itàdiun nuovo
mododi pensarlo,organizzarlo,

produrlo. Aggiungerei anchechela
questionepassadaunarinnovata
attenzioneal mondodellascuola,

non solo comeserbatoiodi
potenziali spettator i,maallalucedi

unarelazione profondadi dialogoe
crescitareciproca».

Kastlunger:«A ZonaK cistiamo
facendo moltedomandesulla
qualitàdel rapporto conil pubblico.

Ci vienechiestograndeimpegno

socialeper ricucirerelazioni, fare
comunit à.Soprattutto andando
verso quel lefascedi spettatori
menoabituati .Perchésonoquelli
chenehannopiùbisogno.

Fondamentale,maintravedo il
rischioche ilnostrocompitosi

riducaall’attiv ismosociale.E
soprattutto qualil inguaggi

dobbiamousareper tenerealto il
discorso,nonperdereidentitàe

insiemeesseremassimamente
inclusivi?».

Sitorna,anchesein altri termini,
a unanticodilemma.Assecondare
leaspettativedelpubblico o
condurloin avanscoperta?Seil

nostromondoè complesso
bisognerebberaccontarloin
modocomplesso.

Shammah:«Il punto ècapireche
cosa vogliamodi reaun pubblico

checonvochiamoapagamento,

assumendocenetuttala
responsabili tà.Scegliereleparole
giuste, paroledi pesoespessore.

Dettoquesto, credo anchechefar
trascorreredeltempopiacevole,o
ancora megliofarridere,

in trattenerein modointel ligentesia
indispensabile,oggipiùchemai .
Saràinteressantecapireanchedi

checosasapremo ancoraridere».

Longhi: «Ladomandaèsulla
nostracapacit àdi confrontarci con
il l ibro del mondo.Percitare Brecht,
“mi si di ràchevogliocompl icarele
cose, nonpossocherispondereche
lecosesonocomplicate”.Per
aff rontarelacomplessit à, penso a
unteatroscientif ico,cioè ingrado
di dotarsi di tutti gli strumenti
necessari aleggerelarealtàcon
sguardolucido. Quanto al dilemma,

torno di nuovoaBrecht secondocui
l’unicoveroteatroèquel lo di
divertimento,perchér ivendicala
suafunzione, cheèquelladel

piaceredi conoscere».

Bruni:«I l teatroper fortunaè in
evoluzionepermanente,è
esper ienzacontinuaepuòessere
tantecoseinsieme. Io articolereii l
di lemmainun alt romodo,cioè
l’equilibrio tracomunicazionee
complessità. InsiemeaBrecht,
mettereiancheOscarWilde. “La
veritàè raramentepura,enonèmai
semplice”» .
(E’strano ancheaffrontareuna
discussionesul teatrosenzaessere
inpresenza.Mac’èpiaciuto averlo
fattolo stesso:onlinendr)
©RIPRODUZIONERISERVATA

primaignoravanoi l teatro».
Bruni : «Dopoun annodi

streaming,zoom edirette
Facebook,ci saràunagran vogliadi
riappropriarcidi unacomunitàdi
essereumani ver i,tridimensional i.
I l teatroèunodegl i ul timi ri ti
condivisicheci sonorimasti. Peter
Brookdicecheèil luogo dovesi
sentono parolechenonsi sentono
altrove.Credo cheil bisognodi
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f
Ci saràgranvoglia
di riappropriarcidi

unacomunitàdi
essereumaniveri:
il teatroèunodegli
ultimi riti condivisi

ferdinandobruni

Provetecnichedi cooperazione in attesa
di riaprire salee scene: ne parl iamo

con Andrée Ruth Shammah (Parenti),
Claudio Longhi (Piccolo), Ferdinando Bruni

(Elfo) e Valentina Kastlunger (ZonaK )

f
Ho proposto

il progettodi una
piattaformadove
condividereonline
i nostri spettacoli,e
qualchesponsor...

andréeruthshammah

g

Dobbiamo recuperare
il sensodiessere

tutti dentrolo stesso
problematrovando
ciascunolo specifico

mododi uscirne

claudio longhi
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g

Ci stiamofacendo
moltedomande

sul rapporto
col pubblico:ci viene

chiestoimpegno
perricucire relazioni

valentina kastlunger

f
Credochefar

trascorreredel tempo
piacevole,o ancor
meglio far ridere,
siaindispensabile,
oggipiùchemai

andréeruthshammah

g

Peraffrontarela
complessitàpensoa
un teatroscientifico,
in gradodi dotarsi
degli strumentiper
leggerelarealtà

claudio longhi
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k I partec ipanti
In bassodasinistra,AndréeRuth
Shammah(FrancoParenti),
ValentinaKastlunger(ZonaK),
ClaudioLonghi(Piccolo teatro).
In alto, PieroColaprico,Sara
ChiapporieFerdinandoBruni (Elfo)
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Saleilatrovuotesinistra,iccoloTeoettoreveildirConghicaricare,e,’ElfolaudioLnuccinitreràinl1dicembdestra,l

ZonaK

Internodella
salanel
quartiereIsolae,

sinistra, la Sala
Grandedel
Parenti:conle

gradinateoffre
500 posti
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